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li

!leva l tutto il gil1rno,. \A.~$l\t~si tlli:ìlrl\*ta le
mani sui capelli per ì\ccomodar~j,,·;aPIl~se la
la porta che daUinello m~tte"l1 nl\l~ salotto
du,ricevere. " "

li visitatore, dch~ .prI\Sellt",v~.si;,CQ.ì per
tompo,. era un uomo ~nc,or, giovana, çj:i\,pet-
inteHigente"vestito. con ,Ilurà. '

BiaIlCì\Jo)nvitò~s~~ersi 8,U uJ!a.,p!/ltrona·
i', ' " 'j ,

- Po~so chiederle chi ~ia, ~.lgnorelQhie8e

ella co\1 ,una ,certa ~redd~z,~a. ....h

- Alfredo Breteuil, ilvvQcato a Saint­
BrielJc,. rispose ,egli con un"i~~~f~~:,IOreda,
signora; che~e no~àve~~'i ~?y«~p'f~,I'P, pro­
prio cos1.non misa~eip'~esent~,t(l' dl'llli ad
un' oratantqin~pportl),.na, ",;i, "u

- E bene, mi dic,a, cq~, ,Rrs!~er~d; log­
giUn,se ella; cNnlmlit~~~av,li)~,çRJl,j~pono di
voce fermo·. Eliano!) lignP.rll'lfqp~~, o,qodi.
rigo i imiei Alfl'ri, daw,e;B"t~,~~~.,lhR~e mi
attendOnO ,nel 1I1io s,cri~toil1 ••l\p,\wt(!i;al qU8..
st:ora,

L'av'voctltg s,' i!)QllillP dilluovo.

(ddJViliu4.)

'I,. '.. .'. .' P':e,ì~~,:.er~iMa~~zioni

Il''1'"0''' "N.l OP),Jod,.hlÌ>r~ •.I.n.r ORLIi. ' ;" rig,( o Nptl.eJa di j ~R Gtlnt. &O. -
; , I. , \ , .u '!~"!hh.~·p~!Ì\tl~'. dòìl'J"1~ ~rm.

".i., .' lPI. .! ' ,'<r..'.ft.•.!.IR.•~A~~"J'.on.nl!'!r : ' ~. !.. il,qn.rl./l'' . l pr,lllna o...t, io,
. I fl l', '\l.?'/rU i<v",W'iip.'Utl~1 tanno
, , ,_ '\~ '; \l'.tbIl118~1 di;, prexao, j

" . 'ì lìlaDb.di:iII;·;·~~~!';~ìljl••tItn1.

': .oèno. ,....,lJ~tt.ì. ,.l'lllJl,i.t nO"
, .Wr"""-,,tl ·.i,~-..pllitlr"noi

Giulia, che nou voglio saperne d'affari q;i"
- 'Ma cbi vuoi parla~le ha insistito, si­

gnora, e io ~on cr~do che" tr~ttisidi'affari
di commercio. L' hotattoe~\rare nel'8~lotto,

- SIa bene, Edmondo, prbcura di fare.
esattamenta il tuo coinpito' francese: Tu
Lùclano 'ilO!! lasciartl distrarre da' uqa.
mosca che 40li; e'.'1l1anto a te, Gìannetto,
pOlli tutto lo studio a Ane (li 'compitare per
bene; cosi ti guadagnerai il tamburo che
t' ho;ph'ii\:jesso, 't\nna~recherai' a:'~\\bl,l NH­
sabetta queste calzo che ho li1Vorato per i
suoi povel'i, ·Dille che può mandare la. mo­
gli". d~1 muratore a prendere il bl'Odo da
noi, ma che sno marito deve mette.'si a
lavorare; Se ,continua a bere non darò loro
più nulla.

Diede una scorsa agli scarl..r~cci dei,
piccoli scolari, e poi, abbracciandoli. ad uno
ad uno, li ì\.ccomiatò con un gAStO.

Noye ore slavano. per suonare, e Bianc!!;"
Danel erl~ già lcvata da un pezzo, e rla Ull
per,zQ e:'Erì\, vestitì\"illdoss~ndo l'abito nero
e pure non privo di eleganza che ella te

ESCE TUTTI l GIORNI ECCETTO I FESTIVI

La casa era .separata dal viale da un
giardinetto, che sorrideva lietamente dietro
la·cancellata elegante di ferro: era biailc~'
e pulita, colle sue imposte delle finestre
dipinte di fresllo e colle tende come la neve,
Senza che la signora. Danel fosse ricca, po.
teva dire che non le manCllva 'alcun co­
modo, e la mattina, che i doveva. essere do­
lorosa por lei, la troviamo nel salotto da
pranzo, occupata ad apparecchiare i suoi
bambini che dovevano recarsi alla scuola,:
e contenta per quanto, ella, non priva di
cure, poteva essere.
. Mentre accomodava il cappellino della
flgliuoletta, non senza ,avel'le dato un bacio
affettuoso sulla piccola. gota che questa le
avea teso, un colpo secco s' udi all' uscio di
strada, e una fantesca venne ad avvertire
che la sign'ora ~ra chiamatd' per affari,

Bianca diede Oli" occhiata '.' all' orologio
posto sulcaminetto, quindi disseu!l po' sec­
camente:

:- 10~orittoio non ,s'apre cha,alle nove, '
ed io mi ci recherò tosto. Sapete bene,

AI PEtLEGRIN! ITALIANI

IL SANTO PAD RE

~!La casa dei celibi

M,MARYAN

Le ""Molt,.loni non di.dette
llt6i1d'untt'rlnna ••t"e.

\In. (opla 1Jl tutto al regno cen­
BlmJ &.

La!~ua.determinazione le aveva guada.
gnll~oln città la simpatia generale. I suoi
concittadini andavano, in certo modo, orgo­
gliosi di. lei, e si compiacevano, quando
passavano dinanzi la sua cll,sa, di far cono­
scere alle persone di fuori la forza d'all'Imo
di'quella donna, 'che, a venticinque anni,
S'i era' data al commercio, s'era immersa
negli affari j Il la ima staria era'ascoltata'
CCI~piacs're, tanto più allorchè, gettando uno
sgùa:rdo alla casa, la si ved.eva intenta a
ouoirlltil1a finestra, circondata dai suoi ti.
gliuoletti, !Iella, sua belleza calma e rlgo­
gliosa, che offriva il tipo di una matrona
antica.

. . - Le a88teiaz oni e le inserzioni sr rioevono esolusiv~mente all' nf1lòio del gicmale, in via. della. 08t~' n; ~8\, cUdil!~,-,~i"iI, ii dvi
~,.:...,----~-~-----"--;- - __o - ., " .......-' -' ---~_-....., ----~liiiji~iiiiiiiii~il~iliii,~H~j,~.lii,'liiu~"~,,I~:j~iiiii~,)~il~Uj~iI~JJ~i.':iiiiiii

vanno preparando. E la c~mt\nua;' ne è l'anima e il sostegno ; e se a moroò fuisèrnpte maclt'tllfedondl:l'~
zione della guerra, cominoiàta eol\a çÌlÌ si ag:giungono le tante e sì 1)0- Vi sia da1ultimb'grandèmente'a\"èuore
distruzione della .spvr!1nità civìlè dei ~ent.i cause dipervertimento in ogni la Nostra lilientìlcii Uindipèndenza

,Pontéfici, e che, 'lhn~'o il Ci\mmino" wme~e di licenza, vi è veramente! da vera, che. Noircclamiamo"lc"ltèc1a.,

.
s.i .. 1:.)., s.,.ell.. l.l.)r. .e..,.' tU..e.b.':l, i.q, ..,.:a...•.. Im....f.).,.,.l....e.~.....t."t.....a.....,.~lna.I...•.p..rinlltllel'C sgomenti delle genet

4aZibn
i meremo semprsuper ,ildNio~trlhj.'\po­~~gl mtendJ.m~ntt;deg;lt,!'\gILat~m era~":vi:mil'e. - Non pal'liamo del be- stolicoofflcio,e lalctH,tuMlla",p ri-

'EI!ce,jl testo 'del discorso del 13:' Pitdni fltl d~lle prl me, gqerra :à~l.:(ll'tranza· iln~sel'e e della floridezza màtéritlle, posta in, Una 'Vera Cl reale ~~ranità.
ni Bullegrini itnliani nell' lldieJl~!llo\'o uc- ~ sen~a tr~g,ua, Illlll.J:elig-iRneq alla gilicchètutti vegg:ono a qtlalemiJcl'a '. I, '« Queste Nostre ,parQje,:flg'lhdiletti,

'llOrd'llll"dlltlleilièa."u. s. çl~j'e~!tcli. G~~ù Cristo. L . cohdizione sia ridotta: :' scolpite ,: 'profondiàmElAte:l lfte'l"ll}lostri
I ,~Là.:,:Yo~:t~a presenza e le vostre '%,Difronte.l1.,ql\estOi:statodi cose,;~,. Or,flt:mque dpqIandiamo Nni : "ctl~l'i, ri1!Ol't~te, e]diffo,ndete'dn~~( vo-
,parnle, :eiig.'li' .. 0.aris.simi, Ci s.o.no. cli ai .oattolici jj;aliilni' ,siimp,olll:J ,iL tlo- chi è chep!t\ e meglio ama l' Ità- listrt,paesl.E .r~portata '!piìlJe\~,:Apo­
veraconsolanionee di sensibilissimo vere di mo~tr.aI'Siiqqal\sonp ai,v'is?" )i~ ?!Ch~)a v~ole r~ligiosll', C?stu" st~lt?aibelj.?dlztone,>Jnehe ,Oou;lJlJvera
conloÌ'to.~ Lèmaitifestazio'iIicat- aperto, e di tutto affrontar(le" so;.' ml:\ta ilOl'ldae llenecietta da' Dio] 'o efIuslOneclh paterno,affetto:lInppar­
tolinhe de'gl' italiani, hauljoài Nbstri stenere per conservare il tesoro .ino-. ,chi t~J1ta rapil'lét~Itie'qn'este'sbr". ,tial1l~a ,voi:. tutti nqtlilìl}llresenfti,' !lL,
bcchi' rin"vitlt\t'0"spl:!ciàlè'per' ii sin- stilnab.ue della fede. Non posson:o;, HeHti'dì ben'edizioùie di p!~6~pEjritìf.!' vostl'l,?ll'coltj:a!i~:v?st~efumlglIe,
golal'i vincoli .che li legano al ro- easervi oggLche due campi netta-.'~lii ;Ia vuole. in pace eol'T'onteBee il tuttI I cattolioi italiani. \I

mano. Ponteilce,e più pel', le ,difficili mente '. ~t'acci~ti j il iC\llt1PO ciei cati'Q~.'b' ()olla Chiesa:e,pe'l' ciò' stesso amata······ ..... ,--. ....'i-.,.,-.,..+~+--­
c,oudizioni in, cp.i)i'pon~l'attuale lio.i J'i~ohlti di. star senipre-unif cél ,e'hspettata àldi fuori; o chi 11;Inà OOVllsi;'va '~.'tr(Jvartf il"'Cll l''ag-g io ,
dissidio, tra l'Italia ofIiciàle e iLPa- Vescovi ,e" c(?,J. ;f'~~a Il qualunqtié 'ili' fomèntare nel sÙo sòno il dissidio , ' "" ., ,,:1 !'11

paio, eI'attitudine ostile da,qtlel1~ costo, o 11 campo nernico ,che li piU funestQ~ cherl'e, in(lebolisce le 'Anehe~lle3Ilt (lo ve Vltlltoi~'''~~~òl
pl'esa contv0 di questo. combatte. Qt1eioh~ pat; vilt'à, ,t,emono ii l'o~ie e ."espone' .del . contiriuo 'da .t 'Ictto\'i ridi\' lilllùj6' ciJri!FUI'MVlmdllto il

«Tenie gl'avi' sollecitudini. del- 'di mostl'arsi~ ed arm~,n() di stare infl;a pa\'te dei umilici ai più g'i:avi1)eri~ r~ri~l:ib}icnri.Ò'},cU.l:bl'el:Et~ore'''Fè.tth~.a colui
l'Apostolico officio che sos~eniamo,. due, COili'OIÒ ':stesso;"Jecon~o la dl-eòlit Chi llivuolefed~leii. Dio è che, 'ncconcl1tndoSll1 'fàru' llt lJ'sllihll\ pel
Uhadellepfùamare., epungènti; è vina nat:ola, vanno à!1 in~i'ossaro le iltlld 'l'~)ligione deg'li avi, 'bi .chi la: dà moUllIneuto di Vitlorid EIr. Il n'/le'ré , ti, Ve
q1[('lla cHe' riguarda' le condizioni 'file' nem,IChe. ·!n b~lìa dèll~ sl~tt.é, ~a',~lIi maleilca ller.ia,' n'ou' credettè" potersi! n\e~Ii,I"~h'rgare

. della Chiesa in.ltalia, la religione e ,« ,Noi 'pe~ta~td nòn ,p~ssi,aln<:l:,t'\0À'! i I~~n,~~za ilmscc 'per ,18,frenariJ"le PflS':" , della' taccIa'ai inohhrbHìco"lbhe "bsp~ilendo
la tecled()lpopo)o it,alif),no. E se fehcltarvlsmceramente, IIgll ()llt\lSSI,:"SIO~l dello molb.t~tdtlll e las?Ia~e. I~ la tiara pòotiticia ù"J~ SblHlhé"CHIiIVlllgli
sempl:e abbia,no dovuto. segnalare i. mi, o'non apprezzare comò cony'iene sOf,letò, senza, chIesa, contro tantI' insil'ltl,!delalJslriero ddl 'Rè;"r"'iì"!ll
pericoli che la minacciano, questa il vostro omag'gio, la prol~ssion,e el~~è.ntis6vvel'sj'vi Cile preyalgono? !,. Gli parea' di" fat!"p~rd6niu'èv il,"tVlttorio
volta abbiamo tanto piil gittsta ra- lipel'ttl della vostra fede, le proteste, A, (]~llh~ sen~o la, rlsp~st~., ..... l'Ern~ntreleil'pe?C,Rt,o\jlorjgirill~~:i,tIl:.. essur,e
gioÌlfJ eli farlo; quanclo i pericoli dit clella vostra perfetta unione con/NoI.' « Perclòvol, figlI carISSImI, strm- I monarcn, qnaulio ne Illet~essll'lnlfllijI§tllll
qrialcheternpotsoho. acldivonnti.mag:......,., Con dò voipolUpit(;l.noll< sob... g~!<~vi sèll,\})re'piùalla Chiesa, El àI,~~nto :dinVètle'sp'er.?l\fo !'!.N.lltorltàJ1\lblllificia
giori.-:"I fattillarlano das~. La mente un sacro ,clovere di. religione, ,Papa"$'l1idatidai 'crue-pT{(nobili li': !'st'tlihlJlornféHrilte'spirltiulil&)c '.: J'--'.
guel'l'a, che per . odio satanico le ma date altl'esì prova di esset;e gli Inori eh religione e di pat~I~t. -:.. I l' Se'I~'i~iÌlriìbel'la(h\tlllgljJrlhgoF ooFl buco
slltte muovono alla 'l'eligionecatto- amioipiù sinceri del vostro paese. dove~ieIrI;),non ha ,g'lJal'i" nb)liamo :appl1ntll\o"como'nv~ebbe', dJsid!ltlitlil.srll fede
liua, qui èap?l'tameute sostenuta dai Sappiamo che :vi è chi. per quest'o' l'icol'datoed inC\llcato a tlItti i. cat- i rfipufrbliCaUIÌ' 'da'll'osèultlifiì"sl\'b1 'tlb rialzo.,
pI\l)blici poteri i quali si sonopub- vi accusa di esserno i nemici;'. m'atoliCi - cioi) '1' ~mor ,della .. CI1iesa, I ed egli' cò,HìurlÒ al, c'oo·.jeivll'fsi '111tllì\\'livibile
:blicamente schierati dalla loro parte, se a fatti deve gitldiQarsi tl'a ~oi ,e. l;~tta,~mùnent? qI,la .fede, ilc9ra!?g'io'I,di prlht:ipli'coli:e"'ìYrill\it! e'ilÌ'~eu1f.l,t'é~utlltO
Le leggi; gli atti ehe cl'a,ppl'esso o i vostri accusatol'i,guardato quali ehpI'ofessarla e dIdIfeurl\Jr!a, 1'1tntOne "tale. ". . .' ',I ",!l,' .
r1a i'lontan'o tocchino la Chiesa e la servigl l'endano aH' Italia essi che con' Noi e coli:Episcopato, la ,I oon-'I OiOtloUdirlloUO;:'Elttoru,"Ffiirafj,\\Q'~'llltra
"l'~ligiorie,'qriiisi fanno sotto l' ispi- pl'etendono di esser soli ad amarla., ·çordiq. di. sentimenti e çli azione tra iSOI'il; In'Oa\npitlòglib'ovel sié~'è tfril'i'i l'Padri
r~ziòne dll'etta. delle sètte, alle quali La religione primo bene, tesoroam~i e!i ~or6, ,l' edueazione,Cl'is,tiana' d'Bi'l' Oo~erilti~ 'éliçd~tW'd~~bl'thDOJI.l\lhll1dliÌlel\pO
tùtto,pbbedisce. Sl,t.occa infatti con d'immensi beni' COllIe per gl' indi... ·.l~gl."li' ~.. ,J.in.,...,.q...l.1est.~ .s.91eJ;l,pe o.lt~.,co.,.st.anzai 'llalSllit prbfe~slona 'drnfedO"~i~:na..llfèfit'jl re­
inano, che$'li atti del. pubblioo po- vidlli, (Josi per gli Stflti, senza la II l'ICOl'~IalUO ed lllolIIch1amo dI WlOVO' pubblicaun.: ':'rlJd''',i

tere,nellà politica ecclesiastica ri- quale 'cl'ollano le fondamenta del-:- a voi, che siete .più vieini di . tutti, E fin qui lÌ cosa chellllg;uardai1!'luij e
spondono pienamente alle aspiraziorii l' u'r:anasocietù, fflnno di tutto per a .Cjqesta, See1\l Apo~tolica e"\liiIPar-1 nOli casei l j1'lI1ulJdo:'poJlChiÌi1t!tltlpròfessione
e air,ei,disegni settarì; che ornai Sr\\dICarla dal Cllore, degl' italiani. I ticolari, pl~blighi av;ete vel'SO di.ess~.iÌ di, fede dii l\lI'l'rUptlbblib'i\~d :~ien~:duilletutl\
non .. sono più/un ,mistero per '.neS-i, buoni e sani costumi; dallR cui pu- AdempItelI co'\! costante fedelta, m:' nel 'cs~bemu,~lt. (MQglioil:1\lt'!sl.~.IllpeteB n\ll~
stmo;Basta ricol'dar~ gli al,ticoli del rezza in gran parte' dipende la pl'O- ossequio al l'pm:mo P.ontence, 'e in' J'llffBl'lllllZiollCdei !pl'opriin prinoipiill ohe"
nuovo coe\ice contro il Clel'o, glispel'ità delle fàmiglie e la forz~)delle ol~bedienza alla Chiesa; ispirandovi, chi norlili lIianifusta mai; lO,' 'p~ggiQi te~

'scandali.del giugno ùltimo, il cli- nazioni, si corl'omJlono' pl'ofònda- ai nobili esempI lasciati dal Ven; ncndo dne o più cocoanjein:;;tàsc~t i1si sta
scorso di Palermb, la legge pl'oposta mente di giol'UO in giorno, 'coll' in- LWXJago, eia voi ricordato ,e,datanti prouto a trarlo fllori ll'seconda deliùeoto
sulle Opere pie e le altre che si debolirsi del sentimento relig'ioso, che altri ,eroi di cni l'Italia' per divina i che spil'a.



conseguenza delill sepal'azione dello Stato
dalla (Jhiesa. Votando queata .leggo il Ss­
lIato si renderà benemerIto della civiltà.
, Massa'rani nell' è'llprimJre il giudizio che
1\ pr,eaente progetto è meritevole di qualohs
miM/toramento non crede necessarin condi­
videre lo opinioni di Zfni e di Vitellesobl ti
nemmeno il giudizio che dii esso derive'rh
III dispersione del ~atrim~nio dei poveri.
~ovendo dare al suo discorso qualcbe svol­
glmellt?, pl'ega si riJlIlIndi la ,diacussione (\
domunì, .

Ga~dll aveva chiesto di parlare nella di.
sousslone ,generale, ma questa assumendo
qualcho ampieiza si iieer\'Q' all'art. 5ll.--------

IT..A,LIA.

Massa - Un prd~ess~ eolossalr.:""
O,Omj.~c~~!\: il giorno 23 avanti la Oorte
d ASSise di Mas~a un luogo e grave processo,
. flen tl'~nte.ei IIcnusati conwarlrannn nvanti
I gIUratI,. per ris~0.9dere di associazione di
malfattOrI. assaSSlDlO, e mancatn asàassìulo

Second,o l'atto d'accusa questi trentasei
prevenuti sarebbero membri d'una' vasta e
potente setta.di SOCialisti, stretta'da statuti
e. regolamenti, organiZzata con..prefetto or­
dll!amento e, co~lituitl\ 11110 sCOPQ ,di far
propaganda alle Idee socialiste, conqualun-,
que mezzo. , . .

S,chio, - Riposo' domenicale _ Il.ri­
poso della domenica promosso da' sette o:
pe~ai, co:nsijllieri, comunali, sta peresser~"
qUI' p~atlCato, pOlchlì vi aderirono sei oorpl
morali, quattro pr!lprietari agricoli Venti. I

s~tt.e laboratori diversi e molÌi' altri citta.
dini, compresi numerosi esercenti.
-----,---è-:----__

..FJS'I'ER",O

.G~r'mania - Incidente alla frollo
t~era - La .Koelnischo Zeitung reca hl vero
stone ant9!ltlCa di un incidente avvenuto al
confine fq1nco.tadescQ alcuni giorni SOIlO'
, ~Icn?i, ope~ai francesi di Wissenbal\c4 e
~aIn'Dldler SI recarono il giorno di Pasqua
ID un osteria al conflne e gettarono a\ sol.
dati !edescbi pezzi di. pane gridando loro
che SI sfllmassero., I soldati non rivelarono

, la provocaj1iione..Allora gli operai. francesi
gettaro'to ,dei .sasaicontro gli operai tede.
sohi c!1e si difesero. . , ,

.~. gendarmi arr~starono dqe oparai tede.
schl cbo erano passati su1'territorio francese
Gli arrestati si svincolarono ed l gendarmi
ne arrestarono ~lue altri insiemo: alle loro'
Il:\"gli Ch9 dichiararono non si sarebbero
separat~ dai mariti, nonobè i ,provocatori
franoesl ed un soldato ohe ai ribellò al luo­
gotene~te di Saint,Didier, chegli aveva .ordi.
.nato d.1 smetter~a. Il tumulto t,erminò dopo
c~e, g.11 arrest,ah f?rono ;ri\8sciati al grido
dI Vtva la :Francia! ViVa là Prussia.

F,rancia - Le.qa del disarmo _
LeggIamo nel Desarmement di Parigi la
seguente notizia: .', '

c La Lega Internazionale psl' disarmo
~arà fondata fra qnalche'giornoe'rannodérà
IU una organizzazione, potente' tutte 'le1l1as­
si d~lla società per condur~fl,all' assalto del
più pericoloso ei\. orribile flagello: la guerra.

« Tutte le madri di famiglia, tutti i vec­
oh! p.adri. ricoveranno uo urgente appello a
CIII rIsponderanno. " .'

c .ID: qUl\si terminato il perioolo deWe.
Spo6Jzlone del prinoipl, stiamo pel' en~rare
in quello dell! azione, " " .,

« lJ) noi proveremo che non siamo nb ir-
resoluti n~ sognatori ». '

, ,'--'--~------

Cose ,di "casa e varietà
Per la. stampa cattolica. in Friuli

A. d. M. \ire2,

Per le spese di culto
Gli "8segni del Oomnne per feste chiesa­

sliche e pel predicatore qUltresimalista, che
h~nllo nna durata pijI che, secolare, sono
obbligatori. . , ,

'L'essere 'stati inscritti tali ,assegni nel \li"
lancio non fra gli oneri patrimoniali, mafrll
le ~pese facoltative,. è .un. fetto. unilaterale,
~an: amll1i,ni8tr~zio.oe cOlpuoeleohe,nqn ha
alc\loa ~ffic8òjàverso, Ù, credit!Jre.' (Parere
'MIOonslglio di Stato, '20 ghigno, 1889):

BR. patenti 6 gennaio 18/J/,
Nellè antiche p(oviricie, sono tuttora in

'vigOl'e le RR. 'p~teriti '6 gennaio 18114, l'i.
flettenti le spese attinenti' al culto. .'

----- ", _.-.~~~~

gomenti di moltissimo rilievo, e tali, sono,
per esempio, l'orgallizzainentò dei, gruppi
rappresentativi degl' interessi, e qui si~vol·
gerà l'attenzione ai eirooli ed' ai' sindacati
professionali: E' vasto il campo di discus­
sione, .poichè si tmtterà delle arti, dei
lU~stieri e del com mercio, e non sarà trlt­
sCluata nemmeno l'agricoltura, chetraversa.
una crisi la più gl'ave per difetto di brac­
cia e di capitali, P~rsouaggi i piI'! compe­
tenti daranno lettura del frutto dei loro
studi e delle loro pratiche osservazioni sui
modi diregolàre il lavoro di, proteggere
la piccola proprietà, di favorite III stampa
popolare, di dare svolgiiu6rito ~alle istitu­
zioni economiche popolari, d'incoraggiare
lo studio delle questioni sociali Ilhè devono
in oggi attirare' l'attenzione speèiale di
t~ltti gl'indiyidlji, cne ver la loro condi·
zione e. pel loro sapere sono In grado di
apparecchiare, massime alle classi operaie
giorni di benessere e di prosperità, senza,
scostarsi dagli insegnamenti della Ohiesa.

JI Iiberalisrno, promettendo ciò che non
può mantenere, non sarà mai capace che
di accrescere I mali. che travagllano la so«
cietà.

Govel'110 OParlamento
SENATO DEL REGNO

Se~uta del 22- Presidente FARINlo

Le Opere Pie
Rip!e?de~i I. discussione del progetto

sulle Istltl\zlOni pubbliche di beneficenza.
Contro Uprogetto

,Vite!les,obi farà seollre anche in questa
ClrOostanza la sua voce, discorde da quella
?e,Il~ maggiora:lza. Giudicaqucsta riforma
100ziata sotto l influenza· di correnti poli ti"
che profon,dau:wnte rivoluzionaria; prèvede
cf.e Il patrllnonlO delle opere pie correr,h.
l Ident~oa sorte ,Ielle altre istituzioni abolite,
come l. asse, ecclesiastico, . Illustra COli pre.
cedenti storiCI le opere pie italiane cna si
V?l'rB,bbero trasfOl'maro ili somplioiorgani-
OIsnll bnrncratici,· .. ' . .

Di!ende leopère pie dall'acollsa di spElnqel'e
più In amministrazione che in beneficenza
(li essere antiquate. Diohiarasi convinto che
in, Italia occorrono molte riforme nelIBpub_
bhca beneficenza, .ma non una sola riforma
e non questa. Trova soverchia la diffidenza
verso. gli.a~miuistratori, oiò che. impedirà
che SI troVlDo buoni amministratori. Indioa
alouni emendamenti oonsigliabili.

Oontesta chel'amministrllzione delle opcre
pie sia nelle mani dai clericali e dimostra
!nfond~to ,che con qtieilta legge si combatta
Il clerlcBliilmo per qqanto abbiamO ,poluto
avvalorar,e que.sta opinione .Ia, parte presa a
questa diSCUSSIone dalle autorit!\eccleainsti_'
che. Tutto sta nel sllpersi malitenere dalla
parte. della ragione' è sapersi· prccùraree

.manten~re l'~pp~ggio dellemllsse. In questo
leautorItà SI trovano dalla parte dellli. l'a.
gione, non sente difficoltà· a riconoscer lo
pi!l~tost,qcpè ,persistcre nell'.errore.

r,/lle~ge /la. tre difetti !lratici. ~iù di
tutt?,gh (j.vol~ ,Il! ~!olazioJle sistematica
de~le' volontà testamentarie. Gli inter~ssi
del terzi .furono. violati. Preoccupati' fiqal•.
mente del grande spcstamento d'interessi
circa SO mila p,erleattuali condizioni dei
paese, . .

lie ragioni esposte lo faDllo ,dubitl\redella
a~cett~bilità dLquestll legge che h!l tutti i
dIfetti delle .legge radiQalie ai 'risolva iII
una proolamazione di pl'ipcipiisenza .adat.
tarsialla pratica. ~ta bene che o,rispi, copsuio
della aua forza, SI Sellta dispcstolld assu"
mere delle grandi ~esposllbililà, ma deve
pensare che forse gh succederano UOmini di
opinioni ·.tutte diverse.

Fin qui,disoorsedelprogetto, qualevenne l
venna daliIlltl'o rllmo, 'lal parlamento.· L'uf,
ficio ceutrale lo migliorQlìlolto,'ma t1!ttorll
è.pieno di grandi peripoli eenzll.sc(lpo.Au­
,g~rBsi ohe.il Senato in,qllesta graveque­
sbone facom ancora dei miglioramenti 'ehe
permettano ,di vO!ll.rola lègge.Sequesto
a~verrà ciliScunoportel'à la sua responsa.
bllità., .,' ,',c

, In favore del pr()getto .
Oordova dice chela sol'aragioqe d.ell' op,

posizione dipende d.oll' esclusione del.clero
dalle amministrazioni delle operE; pie,ri.
forma giàattua.ta. sotto un prillcipeillumi.
nato. Quesla·esclusione in 'Italia è naturale

"

. IL OITtA.DIN01'fiLrANO'·· .' .. :~;; ..... :.,: " '.
~---~------~-_._.....:......._--"" .' _••J~~

OOSé d'Africa

Ecco il testo ijj una lettera di M~nelik
al generale Orero: .

c Il leone vincitore della tribù di Gillda
Menelik secondo' eletto del Signore·re del
re d'Etiopia, al signor genomle' Oréro
s,alute. Vispedisco Gabra Negoussiè percbè
vogliate mandarmi la mia roba. Vi progo
di riceverlo bsue, :

«Se bo dovuto indietreggiare. prima
d'essere giunto ad A:s:u'm, e senza incon­
trarmi con voi è percbèi rivoltosi si sono
arresi. Ho poi veduto il,p.aese orribilmente
desolato che non poteva nutrirci.

"Per questi motivi retrocedo fin qui,
prefore?do ritornare prossimamente, che
far penre senza scopo il IDio esercito e
terminare la rovina. di questo paese,

cVi mando 'intalltodegiac Mosciascià
che resteràcou voj Il rappresentarmi. Sic.
c~me il Tigrè si trova.in .disordine, ame.
rei potesse andare a riordinarlocQnsultan­
dovi in propo~itoanchecon Mesciascià.

c Se poi i ribelli sottomessi tentassero
rialzare la testa ricominciando i torbidi,
vi prego volere .aiutare Mesciasciàa repri-
mere la ribellione ~. '

Scritto all'accampamento di Haouxen 12
Magabit 1882.

.**
11 corrispondente romano al Oorrie~e di

Parmq, scrive:
« Il richiamo del generale Orero da

Massaua, in seguito a dissenso con Orispi,
è cosa fatta, ed il generale giungerà t'rll
un mese a Roma, L'Orero ha insistito per
essere ricbiamato perchè egli è in disac­
cordo col Governo Ile!!trale circa la con.
dotta da tenersi .in Africa,

« Il bravo generale avrebbe volutò re'l­
dere permanente l'occupazione di Adua
con 1500 uomini.Oon tale forza, aiutato
dalle tribl). vicine, egli intendeva circuire
e prendere Ras Alula.
. « Il Governo centrale, ,invece, gli ordinq

di lasciare Adua e non pensare aRaa
Alt)la, Invano l'Orero protestò: dovette
ubbidire. Obbedl; però chiese. il richiamo~

«L'Orero crede.che le nostra situ'a­
zione, senzll· Adua; senza prendere Ras
Alu\a,.nonsiasicura laggiù, e Rol)sa che
i governatori. di Menelik non potranno
tener l' ordine ad Adua senza <le nQi,..

LI assflmblfla ~enflrale deiClrcoli cattolici aPari~i

Oi vuoi del' coraggio a dirsi, platonièa~
mentOtl no, repubblieanU

Oi vuoi del coraggio ad affermare prin­
cipi 'politici che osteggino il patrimonio
di dottrine antireligiose, cui tutti i partiti
rivoluziouari hanno in comune.

Se per il momento, chi dichiara i pro­
prii prinelpìi antirivoluzionari, non è fatto
segno Il pene corporali, è per lo meno
preso a bérsaglio di persecuzioni morali, è
lasciato in balla delle più selvagge ire, è
condannato persempre all'oscurità, all'oblio
che per tante nullità. rivoluzionarie hanno
saputo dar luogo ad onori e fama.

Non farsi nn portafogli della coscienza;
non piegare i principiì al tornaconto; ecco
il vero coraggio ;enol, pur rillOnoscéndo
che molti rep\lbblicani danno prova di co"
stanza nei loro principii, nonsllppiamo ri­
conoscere che, per farlo, incoùtrino quelle
persepuzioniloquali souo retaggio dei
loro opposti. . ,

'" l"l:;;.,(~a,: dal giudicare pertettaménte logico
'" , eheEttoré I!'errari si professi repubblicano

. dicare che perciò egli siasi reso di
degnissimo e di storia, e che il

clU~··l ";'stHr iio.ll1eJ~~bitt da. essere scrit'~o fra qùelli
c," , dei martiri di uil'idea, co~re l'abisso.

Invece il Don OhisciGtte trova. nell'atto
,.compiuto dallo scultore, un esempio nobi­

Iissimo di'qllella virtù che pochi hanno;
cioè di coraggio e di fermezza delle pro..
prie opinioni. .

, M;a il diohiararsi repubblicano, a que­
stt lumi dI luna; è propdo questo grande
atto;.dì fermezza e di coraggio che il Don
Ohisciotte mostra rlténere 1

i Siamo in periodo di transizione; tutti i
· governi, che si succedettero in Italia al
"potere, furono spinti nella via percorsa dal
partito repubBlicano'; e spinti al puntoche
oggigiorno è possibile in Roma - favo·

l" 'revòle'il, governo -- un monumento a
.quef Giuseppe Mazzini, che dall'avo di
Umberto' era stato .condannato Il morte.

, ,Che'più ~ Lo stesso tentativo di Aspro-
fi~onte, a suo, tempo, qualificato da un

. "-: proclalna ,reale come moto sedizioso, non
, .ebbé ultimamente la sorte di venire in

,illodo onorevole nientovato da labbra au-
guste ~

Forll perdette negli scorsi giorni nn il­
I l,u~tre ,suo figli\i., ;Ecco'uei Oonsigli eomu­
nali é piovincillli della Penisola levarsi
un,coro ,di postume lodi all'irremovibile

!, repubblicano; ecco passate in silenzio tuite
le, vicende di quella lunga esistenza di
~p,splratore, durante la quale Aurelio Saffi

': l SI trovò, tante e tante volte nelle eoudì­
, ~ioni di ribelle a quella legittima autorità
" ,c~~. tuttavia impera, e che, stese il suo

dolninio anche alla terre dove i triumvlri
avevano' posto il seggio della forma diGo·
yerno da 'essi, vagheggiata,

Spira'dan;Alpi al Libibeo un soffio di
, rllPubblicanesimo .che mai il maggiore; e
· aqnesto soffio vediamo piegarsi la stampa

- in gmn part~ -' pronta a dichiararsi
ap,ertamente repubblicana appena i tempi
~errannodll, essi reputati maturi.
~e autorità governative attraversano un

; periodo ;assai irto di scogli; pur tuttavia
,l"l'llannO che a Palazzo Braschi non si vnole

~ltr(j Be non una politica di: ti vedo e
:,·non, ti .lJedo, di: dico e non dico; fino
~ ,tantoelle, tenendo bono il partitoestremo

"I,,41on giunga il momento che la totale de­
n'llcratizzazione della monarchia renda poso
'Si'bile la castrùzione dell'ultimo arco del

· :famoso ponte.
.Frattanto, quali, pericoli corrono i re.

'pubblicani ~Tranne qnalche logomachia
suscitata dall'hnbriani, edalla qualeOrispi
filige di andare su tutte le furie; tranne

. 'qualche·arresto operato da qualche agente
,di ,polizia troppo zelante, iY che nou ha
inteso ancora il latino arresto di innocen.
,tissime conseguenze; non sappiamo vedere'
,quali P~rsecuzioni, per dato e fatto del
Governo di Francosco Orispi, minaccino,

"nàrichè, i ,giorni, i sonni dei repubblicani
"odierni.' ' '.'

l''''' >e Siccome qnesti repubblicalli costituiscono
il partito d'azione, sicoome, -fra i partiti
liberali, sono i soli che dicano: vogliamo

,'questo' e questo; a noi sembrano in con.
dizione assai 'miglioredei partiti i,mperanti,

, 'e fquesti ci, ,appariscono sempre tremebondi,
"sempre'intim6re di scontentarli.
, A di/sì'repubblicani, ci vuole lo stesso
ç'òr~gg~b che a dirsi atei.
" Insegnate da una cattedra universitarilt

. , che ,l'.riomo è pronipote di una scimia, e Nel pomeriggio del 6' maggio si aprirà,
vi. fatanno senatore, vi decreteranno il di- con solenne cerimonia religiosa, a Parigi,
plo~'a' 'di scienzia.to che ha saputo inten- l'assemblea generale dell'Opera dei Uircoli
dere'il progresso. '. cattolici, e si chinderà il lO, essen~,osi sta·

'Dichiaratevi repubblicano; a, non solo non bilito di tenere due sednte al giorno.
rVii~a:Ì'atortòun capello, ma in certe sfere L~ eerimonia di chiusura avrà luogo a·
':p~re sbracciandosi a fare professioni di', Montmartre.
, feM moùarchica., 'vi si gu'ardera' con un Vi saranno posti riservati alle dame pa·
, certo timore reverenziale, come' diÌi padroni tronesse, plJr permettere allé medesime di
,d'oggi si 'suoi'guardare chi sarà padrone assistere alle sedute generali,

, "H~~~J;li., . In detta assemblea si discuteranno ar-



e

e. TAPPEZZERIE

<Hi
ADAMO' STU:B'FAltI;

- Piazza Sali Giacoma·-:..

URBANI

HAIR'S

UDINE

Dassotta con tOHonto 2oQualità
8E.l\fJ~N'1:I FIO:L~l

scelta f~a le Ì)iù .belle per ol'na:-:
mento di. giardini e per coltiva':'
zionc invaso.'

I Venti cal'tocèi.,componenti quel
'etta portano ciascuno il
a colori' del nell'eCne il

seme proèlurrA, oltre ad lina ae-.
.scpizione dettagliata pcP la colti~
vazione. ~ L, q,50 fllanca di'
spese in qualsiasi Comune d'Italla :
vieJie spedita daWTJtl1cio Annunzi I

del. CIT1'ÀDTNO hAr,TANO, "via della
Posta, 16 - Udine.. ·'.'lI;""l*~#'ft!foJllClJDl'~"' _

Approfittare dell' occasione
MASSIME ÉTERNR di S. Alfonso De'i

Liguori, aggiuntivi i vesperi delle 1
domeniche e' della B. V~rgine. VoI.:'
di pago 352. . ..

Detl;e legate in tutta tela inglese
a vari colori,. con placca (1 dorl:lo,
dorati, per sole 1"""0 35 .ogni 100
copie. ' . ..

Il medesimo volume in ~l>rDchure
L. 1 8 ogni 1 O O copie. .." ..

. lndh:izzare lettere e vaglia àlls
'LIBRERIA del PATRONATO, via
della Posta :- 16 Udine.'

Apparamenti completi in tcr~a, Balda·
.~hini Ombrelle per Viatlco, DalU"schi 'laua

i o setll, DI'ocati con oro eS6nv,il, Galloni,
Frangio, l!'ìocchi, oro. argentv, tl seta, e
qualuuque articolo per Chieba,

.I,\.'S1iSO:L'l/I'IMl:iJl~TO
,p~'nlli,Scotti Peruvien. MosckevaLltne

petinate ,llOre, IleI' vestiti da Ecclesiast~ci
e Flauello manche e colorate per eam·
mieie, ,

==="'=

RISTORATORE nEI CAPELLI NAZIONALE
p,'opal'llzione delChimioo ~'al'm. A. GRASSI, Brosola

Brevettato con Decreto Minlslllrlaio
Hidona llIir'abilmcnte aloal>elll

bianohi il lo\'o p\'imltivo oolore
nero, "",tOgIlO, biondo. Impedic
'e la en!lula,' prollluove lo,creo

e dd, 101'0 la, fOl'za e In
beliez7,a' della giovonl"ì,'

)j igienioo ed il pl'szleso me·
dicamento nelle malaf.lie lÌntanse

. della teala. ila tutti·.preferlte
per la sna effioacia garautlta tla moltissimi certi­
ficai i o pe! vantag~i di aaa faclie aPl'lionz one, ~
Ilottiglia I,. :3 più eellt. 50 se por llosta . <I bòt-
tiglie I" 11" fl'aucbe di l'Olto, .

DHlillare dalle fl1l~ificnzloùj. esigere la
presellte marca deposltatlt. .

()osnl.E'rroo' CIIHIICO' SOVRANO. - Rldona alla
barba ..,l tli mustacohi blanohi li primltiv!\ eoiora
biondo, eastaKno o nol'O pel'fetto. "Non u,ncehia In
pene, ha profumo aggradevole, il lIllt"oono' alla sa­
lul~, Dur& oirea Omesi: Costa T" 5. ViU. oent, 50'.:

I se psr posla, , "
VER,\ ACQUA Cl~1ESTE AI/BICANA· pel' tingern' .

islantolloam"nle o porfettalUeute in I\ero la ~arbl\
e i ellpoIll..- L. 4, più ceu\. fiO S/I pel' ·posta. :'

,Ilìrigorai dal [Il'ejlal'atore A, tiRASSI Chlmloo'
Fiu'maoista, Brescia'., , .. ; _ ._ '
, Deposito ,Iai 1ll'ineipall, farmnolstl, parl'noobierl

/I lll'ofumieri d'Italia. , ,

lIì.OEILI
,\I "Nettullo -c G. ZAGHX

\J ILJ\NO-- fii" Tre Alberghi, .~R "'- l\IiLANO

LE.TTO di NOCE hell lucidatv, di .lJl1rrllltita so·
Iilldà h· ~H·j.

IJllo di eRsi I illniti inslcllleforlllano nn elegante
1,)110 matrimonialo Ilt'l' solo L, 65.'

S1.1ANZA cOlllplola compostlt cii 2 Letti di noce
- 2 Elastici <I 1110110 - 2 Mo terassi e 2 cuscini
- 2 ()o1!1ò2·cÒllu)dini elinoco - I Tavolella
con Ineo pPI' L,220,

Cat e,l og o ,IlI ush 'at o GRATIS a l'iohiesta
,11H~~_

, TEL~GnAM_

ANTOI<IO VITTORI, r,.renl,? l'e"I'IJ,wLl ile,
....w"tu:i~ìM~~.1~iIt;;.'~';CI.,"-':.'l.<-'PI""1f".~1?lz;L'I':~r.','''w,'''~~, ...

Qualò il mi[lioro ùoi ù6Durativl?
leggi qUllrta pagina,

Bismark depùlatQ
Il Tiri/l'a ha 'ela ViOlinR: Informa"iolli

da Fdediehùl1lw confermano che Bisll1tlrk
è deciso 1I0n solo eli uecllttare.'1111 sogg'io
al Relc\Jstag Inil di forinllre UII nuovo
parti to destiualo il. preserva re I'iulpero
dallo v,elo sregolato o potente che PIlÒ

produrre dolle complielll:ioni...:.._-'.:.-.........--~--

. Pra,qa 22- .Tl1tLì I 'IJJiuatori hanllo
riproso i lavOl'i. ,
. Mllc/tl'iD!lOstrwIt22 - La maggior parte

dei miuatori i1ddettr alle ferrovie nord ri­
presero il lavoro ~ Prosentcmonle lo'scioc
pero continua soltanto in duo miniere. Av­
veunero Iliccoli disordini li 1I'lisldk o Fonl­
uak che furono l'Opressi dalle truppe.

Vieima 22 - LlI Politische OOI'1"e­
spandeI/iii assiclll'I\, iII ,uase ad inlurllla:1ioui
ltutol'ovoli, non eS~Qrl'Ì alcun cambiameuto
in vistlt neìla rappresentanza diplomillica
della ltussill a .Vielillil.

UL.TIME NOTIZIE

Diario Sacro
Giovedt 24 aprile - Inv. ~~! ss. qallziu

o oomp. rom.
-""---""",--" -"-.....-----

Uova'

al nord, cielo nuvoloso òon qualche pioggia I Per la dimostrazione del l maggio
al sud, sereno nnll'Italia superiore. " A Roma

U)all'O~servatoriomeleorico di Udine) " Si hanno .informa~ioni' tali che fanno !'i-
Meroato di ieri !tenere che, III dinlOstrll~.i(llill degli opcl'ai

(}i'ana.qlie .: disoccupati riìlsèirébbe iOlllOllcntl', Il gr·
CfrauotlÌrco '\ L, 12.23 10.78 AlI'ett. verno peroiò è delliso dl l'aria abolire sen~a

I Clnquantino '~ 10.50"10.40 '~ 'proibirlll òircÙunlOnlo, Si sard\~e dolilw-
tJ:iaflone lO 12,50 l2:7/) » I

' Giallonoiuo • 12.75 13.-. rato che i capedoni vengano arrestati alla
SegllJa , "' • 12.~ 12.50 lO vigilia_ è gli àltrlsianòl'Ìlnpalriati. Intanto
~;~~~~~~Iato » , ~g:gg 18:90 • la poli~iÌt vigila i quartieri opetai,
Lupini, " : 6.50 4,50' : 'Iol'Ì perquisl parecchi oper"i disoccllpali,

Semi pratensi. flloxi porta SltU rJOron~o.
1'rifoglio lIlohg. 1;. 0.71;' 1.60 A Vienna

J:rha Spagna al cbg. L. 1.20, L60 r capì operrie le usaoelazloni Ì11(1 ustrial l'Altissima al ohg, L. 0.60, 0.60 ""
Uova. deoìsflro dì abbal1donare il progetto (l'ol'-

L. 5.- 4.50 al cento galliv,~are il 1 maggio l'ingreSSI! in massa
l!'orafJfJl e combustibili al Pl'Ilter e di ~r~lldere dell'l misure. per

Fuori,dazio' evitaredisordini, impedire agli elementi
l"iono. dell'Alta l qual.~. 1.1 460 4.90 al q.st1'lll1ieri di IIlischiarsL fra, gli 0IM'ai; Il

" '» II.>>,,' 3.- 3,25 ~ t l II M ' . . l'• della Bassa l »11." 3.40 3,80» ,goverllll oro (O II Ol'ima unuuccm g l
" " Il,,.>> 2.70 2.90 lO opemi che ar1:)itmi'ìamente seiopnreranno il

Erba med.nuova ». »480 5.90,. 1. Illagglò di ptllli~iono o rinvio lnunediato,
Pagllli da lettiera • 3,50 3.80» Conslglilt" di lIsìenorsìdiiqlllllsinsi disordine

con dazio provocato eventllalmelltl) dii agitatori ostel'!.
Leg.na \~:f~~~:a .~ ~:~n::g lJièe èbHglEaulOri o complici dei disor·
Uarbcne l qualità ~ 7......:. 7,1\0 dilli si processemnno con tntto il rigore

, Burro qolla leggo..
Burro del piano af chil, L, 2.50 " ,A ~ G~aì2: <

• ,. '. [fII proclama dclgevCl'nlltore di Grat~
Un mlrMolo delle serenaa proibisce g;li scioperi llrbitrari o. gli atti

l,a tisi ò la grande inalattia dei giorni nostri., <ii violonzi' in o'l:oas,'I"JIl0 del 1 mìt"gio,
Oeneèrrono a 11ropagarla svariate' oause, che qui "' " '"
nonè Il'oaso di rioiÌrdàre. Finora, in genere, alla' Sempre,pace
tlsi si il ,lovoto .dare questo nome: Il male ché l,Ieri a .Brell1ochav'll"n fu offerto I1n pI'RUIIO

.110110 perdonò,,· bb' l "lt'" nll,'imporlltorf) 6uglic'IIìlO il bordo" dellit
l'a per a lamo a 1proso oon mo o luaoere "1"11 'l' ,';, c , ••

"hG 't'illustre prof. GJUSEPPE·RANOIF.RA di Pa" nlll'11 l/II G,I. ; IllIpomloi·o fece" niovare
lormo, me'lioo vaooinatore primario di quel Munl- r,lw dovovll;i 111'01' fidlleill in , lui che Ill'O­
cipio, provetto e inoanutito ne1l~ soisuz~, oh~ tf'ggel'ebbo 1:1 paee. Soggiunso clIO se nel"
prof~ssa, ha sooperto d.op? lunghi ed aoourat~ la stalllpll lo SII.) parole SellO iltlvolt1lmalo"
StUdll, uu mezzo efJIoaolssllno oontro I miorobl. '" ' " ,,', .
,lolla tisi, od in vIsta dol suooessl ottenuti, e del~ lllterpretalt', doveSI rleol'dare falitIco 1II0ttO
l'Importanza d01la sooperta, egli si propone sot- di I1U mOllMC11 ehe lliJn bisognll voltal'e e
tomettere lo speolfiooa1l' esame di una oommls-. rivoltaròl" puro1l1 doli' ìmperatore. Disse
sione govemativa, ende espel'lmentarlo negli ospi~ ·pmo che ·tlllli i suoi sforzi SOIlO diretti 'ti
tali militari, 0,1 oltre a ciò daro eonferonze ne1le ' . "d 11 . ,,'
primarie cltttì italiane. " . lnallt.enllllcntò, e, It paco e chI) Il co~n-

Il Dr. llandiera, nato nell'annO 1813, residentQlllerCiO non può homo se non gamntlto
In Palermo, possiede già nnmel'osi atteslati mediot.. ·dalla pliCO.
e'dl ammalati gravi gnariti miraoolòsamente, E' .
stato pel primo il Secolo di Milano, (Nnm. 7848)
a darne il felioe annunzio all' umanità sofferente'
In detto giol'llale leggesl:'ll medicinale presentato
por la eal'a della tisi oredesi sia"' nn antisettioo,

Il dottor Bandiera sostiene oli' esso fa sparite i
sintomi della tlsl in due o tre settimane, uooi­
dendo il bacillo di liool. e guarisce il maiato nel
termine perentorio di 40 gierni, Il dottor IlalHlie­
l'a ofire il 'sue medioinale. a clii ne Ila liisogne,
Egli pullblioher.ì una dimostl'8zlone 'del suo ritro­
vato appena la Commissione Sanitaria Provinolale
si sarà riunita.

'Dnnqno, nel oongratularei oon l'illustro e
venerando dottore, Invitiamo i sofforentl a lliri­
gersi snbito a lnl. Chi Ila tempo non aspetti tem­
po; il primo colpo di tosse è ben sovente il pri­
mo tooco d~ll' angoaia I...

'»

Altro discorso'politico in vista
Nei circoli politici 'si' assicura che Sa.

racco farà presto nn discorso politico.

Agitazioni Jlperllia
: Telogmfllna da Pitlerlllo 22. 'Ieri molti
operai disoccupati, qnasi tutti Illllrlltol'Ì,
pereorsero le vie' principali cou Ltullban­
diera sulla qUllle, el'll scritto: "Pane e In-

CARNI!) DI MANZO voro", Si reCllNDU alla Prefettul'll a re-
I;quì'lità, taglio primu al ohil. Lire 1,70 . clamare. Il fun~iollario c1i(~llestOl'e promise

: see;ndo: : U3 d'interessar,] il PreMto e il iVluuicipio al-
" ~, ..: 1,30

1

' finche', soppel'l'scallo ai loro bisogni. JJa di"
~ terzo' ~ :1,20 mostrn~iol:e si seiolse q.llieramolite.

" • l,IO
~ ,,1,50 ~J da Como 2~. 1}npacco di Illanifesti
», ~ 1,40:

1
sovversivi rivolti ltll'esercito por illl1l1rlo a

:. : i'~g prender parte Ili disordini che s' inteudono
.~ .' Ùb , provocare al l ,mllggio, fu sequestl'llto .ieri

. ~ • , lO.., 1,- i al eonfiue di Chi!IS$O; pesava più di due
. : OARNE. DI VITELLO I chilogrammi e Ille~m o puteva contenere

Quarti d~VII?ti'al ohil,L, 1.20, 1.38, 1.40 10,000 copie,
" di dietro " »1.50,1.60, 1.70, 1.80 I Si IIssielll'a cho og'gi o dOlllllni d?bba al'-

Telegramma Meteorioo l'Ìvllre d,I Milllno uno Hqul\droue c11 eavtll-

P b b'l"t' Ileria cne sarà appostato a Cailleriata controro a.! I .. : .,.' ,
Venti settentrionali fresohi, al sud deboli. l dIUlostl'a,ntl della, Cllmpagna.

<Rivista. •settimanale sui' meroati
Settimana 16'- Grani

Ancbe in questa ottava, la pioggia (j,uasi
continua, ha impedito il tras,porto deloe-
f~an sul' méroato. "

~ntl\tti e tre i rnerq:~i si ebbero'. elt: 9l~
di grllnotqrco. Ili maggior parte. del rIVen­
ditori. Hibassati un poeo i prezzI tutto nndò
ve9dnto, Disoesa media oent, 46, '

Semi praten~i"
'J)rifoglio al. ohi!. L. 0,70, 0.7~,O.80, 0,85 0.90

.' 0,95, ~,Oo,
Medica. • J,l0, 1.15,l.20,1.25,1.30
'. » 1.40, l.ÒO.l.55, 1.60;

.Jnb~se.llll'art•.4 dellepet!'oti stesse uon '
~'(()DìpétolÌte' la Giunta'oorilUnBlp, ma bensi
il Oonsiglio di ftutorizzare i lavori di ripa.
fazione della' obiOsa e MSIl parroochtale, e
quindi ripartire la spesafra, i p, rrocchiani.
(Parere del Cons. di Stato, 19 luglio 188,9)

,Oomltato friulano degli Osp. Marini
Vll. Elenco dello offerte ilei 1890,

Somma antecedente L. lH3.·-
Tllllini fratelli • 10.-
Olodig' sorelle • 6.-
T,\ml-Zticulin Amalia ~ 6.-
Mattlòli·Caimo Co. Gìultu • 5.-
Cassa di Risparmio lO 100,-,

Snmrnn L, 769.35
Le' offerto'; si 'rioe'vonÒ dal f:legretario della

loòàie Qong~egaziolÌè diCaritlt•.

Inoelidlo
Nelleorè pouÌei.'idiané' del 20 corro svi­

IUPlll\vasi IlDincendio nella casa gi abtta­
. zione di Forgiario! A. fn Giuseppe. d'annì
f O possidente, da Stalls (fraziòne del Co.
lIIubè di Gemona).

Le fiamme presero tosto vaste proporzioni
, (l golamente dopo 4 ore di fatiooso lavoro

Ili': rlusoi Il domarle, Il danno conlplessivo
I iportatò dai proprietari si fa ascendere a

..lh',e 8000.

Il Nuovo melle di Maggio
E' un serto di. meditazioni, nelle virtù

.della Verginel:\S. Immacolata, uccompagnato

, da salutari avvertimenti, ,da brovi ma fer­
Ilvoross' preghiere, da propasiti •.pratioi, con

nuovi esempi,
'Volumettò di pag, 240 legato' alla bodo­

niana - Cento 35 la oopia.<.' """j-,,,",

Il mese di maggio
CONSACRATO A MARIA SS,

del P. arel~i d. Q. d. G.
li ~"I'Be d io quale fu proposto dtll

P.IMuzzarelli ttnto in trltta le ohlese e
ne' pubblioi e privati oratorii,

Non c' è bisogno di farne gli elogi. Le
molteplici edizioni di questo hel Iihro sonn
provl\ di quanto esso beli oorrisponda al
fine per oui fu dettato dall' li\ltol'e, e dello

. llillore con cuf viene accolto sempl'e, <Bella
ed in cartli greve. Una copia oent, 35.

dono presso ·1 a Libreria det Fatro­
nClto," via della Posta, 16. - UdiQe.

". ." Una. oittà. felioe
, Tàle Il oertllmente la più picoola città di
Klingenberg sul fiume Meno; poiobè possiede
ua oosi oospiouo patrimonio,. ohe lestè essen­

.dosi verificato un forte sopravanzo, si di.
8t~ibuirono 30,000 mllrllhi alle famsglie a-

, ven:ti colà stabile domicilio, ossia marebi
,',134 e mezzo per ogni famiglia,oltre tùJa
"considerevole quantità di legna da "rdere.

Un milione di rurchi, (l. 1,250,000 mila,)
.sono state assegnate ai fondo di riservlI,
.• ~ l cittlidini di Klingenberg non pngano
alouria imposta omnuDlile, non essendovene
affatto bisogno.



Udine.

N. 18·· ROMA

"Tipograiìa Patronato

--'--.......6-i<o·~---

, J,li hòttiglì", comc l" qufli'èscflte Ù.r­
ìiìà, !l"rtll irripì'~seoll, l'iliev,, sul 'vetn,
Furmacia G, Mn2201illì R"'IlU li la \tI;\rca"
difllbbricll; ader enta dllll'nitraperte una
targa riorHi.' con il suo Iltolo Sciroppo
lJfpuralivo di PlJriglil1a Com'posto del
Co», O, JJ1uzilolÌlI'Ì Dottor Chiillico 'Far.
macista Premia!o co» più lllecZaglie d'oro
di <conio speciale.e a/merito. di prima
()lass~ ~ con tiuri ordini' Cavallercschi,
Stabilimento Chimico 'Earmuoeuiico _
ROllla, V;ia Qudttro']I'onlane, 18; ~ Quin­
di 1ft llillrC!uJU"bUi'iclI', e Ìldlo remolelha
di [l1ltl'\': ·,d due lati di d"stra e due di
sini;tJ'lt de'lIl1 targa sono impresse le me.
daglie o treéroH rlt vallèr~sch,', _ La
Bottiglia è·~\1ggell"ta Oquceralacclt fossa
con iscrizione :scirop)loDepnrativo di
Parz{j7ina comp~8to.'l-'remiato» G, Mas.'"
soNni, Romll"d avvolta neH'opuscolo'
(metodll duso) firmato dall'autore. Fi~'
lInlmente è chiusa in cnrta giallit conII'
marca di fablnica' 1\ filogranaed avellie
I" t\lrgain' rOSSi) in tutto' cODsimile el)h
terg'\I Qoretll. L'incBltlllula nel1n par/ll
superiore èf'.rmate dnlln murca di filO.
b~!VH in r'c'Bsa.· ,

'fulle le cltre, SpEciali/il dt'ldotf, Gie.­
vablli M"1Zùl1t1isoJlo :('~ui.lm(J1\(' c'oJlfe;
zi"naW CI'tI CH,III glftlla fihgl'ana colla
impressione della' Ul.arca ,dI'fahb,ica ed

,aVVI'ltlldaJ l'opuscololirmalo dilll'AulolC',

I. A'V'V]ijJJ{,rJ:"'l~J~ZljJ ~
Ii~rr,lco,l)oscete jl'V{il'b~C\i',or~() Ile- i !
",l';l\J'ativ,o ~i.,l)a",igljf!a l~qIllIIOst,O IleL, '

Dott. Giovulllli Mazzolilli lIiRoma

'. G.1I'IAZZOl,lNf,

LUOE!

inventato
pl'èpnr'nto nele

CC)l\1P()STO
dal' Dott. CHOVA.NNIMAZZ0LINI

suo STABILIMENTO ~H)MICO-FARMACEU!il~leO
Roma., Qua.ttro Fonta.ne, lS.

Bnico depurativo del ~fondo premiato DODIC/ VOLTE, per il suo
(j)~ande svilUjJpo e pere/tè constatato il piÙ potente rigener'atore del 'sangue
nelle malattie provenienti da DiSCHA8 IE etpe/iche, sC1~ofolose,re1.l/fnatl~he.

Prova. schia.ccia.nte della. sua. ' Superiorità
,"~o -ì-- .

Dal Ministero dell'Interno - li 25 MaggIO 1870, - N, 38514
La Suntilà di Nostl'o ;,ignore, neHa udienza del giorno ]3 andante. s'ò bdrtiiln''''11onle

dell'natii concedere al sig, Giovanni '~l"t.o\ini, Dottore Chimica Fornìaci.tà'in' qllesl~ capi.
t~\JCJ." ~~ -mcd-q;lin' di ol'o.:be~d»iel'itij con.' facoltà di potereene fl'egiaro il "'\lCUO, ,è:ciò'- in
p~';lmio"'t1HJl' I\v.el'o'-~gli,.·s,eaondo· il'. 'Pare,ro. di una ComtJ1i~Kione" l}peql~le: nlHluo,pQ~;.no_m~nntat
a-rccuto; poI' urodo onde ,.comp.ono il -auo ,~.~jXOPpqi' ,~~ '[I~~f~~jon~Jl}e.I;I,,~Htal:ç_o_~~,dtJ~t~_~,~qupre
eli l'u't'iglinitgji.t'Jnventat~dn1.suD genitorò';pJ'uf. ~10 (lJJ.3u1?bio; d:~fUlJtQ~:, ,,'i,;,., 0.

H sotto'Ol'ÌlIò MiiJislJ'o 'dell' intenlo il lieto di porgel'e' al detto :Oiovanni'M'J..zolin]
l'annuncìo di quosta,:gl'a:tiosa SOVl:kDU co.nBidcraziono -é l;rs.èl~ando~i far~li, quanto lp,rima
pervenire la Mcdagli. di cui sopra, ha intanto il piacere di 'conrormarsl con distinta stima

. II Miniotre delt'ìnteruo.; l", NEonoNI.

~ NB. LII C\\I\\\l\ì~s\u\le ':1 a cumposla' degli illustri Clinici Baoelii, 'Mi,etoni, 'a(l~
/as8z " Va/cri,

',I)epo~iti ,.:.- Ucline Farmacia Glll!COJ:P.O Comessati
, " Bellllno Farmaoia Fùrce,llin.i , .'

Tl'oviso Farmacia Ziauettl e Farmàoia Realll' Bindone
Vioenza Farmaoia-Drogheria'lv.Iaròlii' PiaZza 'delle Erbè.

Di! ruleslo dOCUIII~llt() Ò f,ldle eosn
eOll1\lI'ellden, (;h~ il IIlio Sciroppo depn­
fittivo Ili l'llril;lina I:IlIlIpoStO, il nn por-'
(e~i01l1\III'JlJto Ili Liqllurc del sig. Ernesto,
e pl'r qnost0' uo fni premi'alo 12 volle;
g'iUtlicato suvÌ':1Il0 dei depurati l'i, è di­
venuto d' iliO g':IIeral~. Le l1lodlftca~ioui
da Hl Il, POftlLte, consistono null' assoluta
esc\us\ono dei preparati mercurinli ~
\'lìnmelltat1f' duse, dellti, parle eslrattil'lL
dèlllL Slllsilpariglia, con l' nggillntlf dì

, vegetllii dllme seoperli, qnaIl eminenti
aÌJtìparassitarì; pet'cui l'odor,,, il saporo
e Ili concen,trar.ìùne del mio Sciroppo
sono (lìtlLlm~nte divergi dal I,iqllorLi; co­
sièohè unruc IiL sua virtù depUÌ'lltìm è
centupliCllla, D:L tutto qhesto ben si
COlliprendo che il !llio Sciroppo depura­
tivunoll ha 1I111/a a viJdere' col ,Jjiquore, .
cOllie le mille volte hO''lìvvertitl:i; 1J per- I

cb h~ continua pubblicaxìon« del testamenlo che l'Il strtll1lhfi~r.nlltlo:ì1 Fabbricalon] del
vecchio i1npl1J'll ti1'0 , non ba altro scopo che.creare confusione l' 1II'I'IIIn ppillre qnalche igllo­
rante nel fargli supporre che, il Liquore e lo Sciroppo "inne l' itl('ntll',lì,1'1)811. QlIuslll puh­
hlic'ar.ione del Tvslamento ha la medcsilllll serietà di quol\lI del. Sllill;ÙÒ, ,brevetto, ehd il
Governo 1101) h~ dillo, e non pnò mlli daro Ili medicinnli. Ma se' cib~'I'lori' fosse snflìciente,
per dill1ostrare/che 111:1 fuhbril'atere del lJiqnoro non vi Ò IIltra'Jn'll:ì,1r.'one ,ehi)' creare liL
eOI\{usiQ\1\l Il la sorpresà III..., hasti ronslill'rare il SI10 0l,ellll'e,.'·:.c.'])i!· dadic,i lire che ven.
deva il Hlo, ~iqnore lo portò a 1J01'1'.. Modificò llnindi In forniu \klln SIHI" BottigliiL per
portarla ,·giJllIu allI! mia; ora l'Il copillJJdo ad literam )0 mic'lezio;lcinu pòp~ll\ri e per
adescare qUlfl.dle iugclIIlO, in queste non, uoudnu l'iù il St1(ì .,VeplIl'utivo . Liquore, ma lo
chiamll semplieemente Pa~ig!ina'- <;uududr, nÒllio III'ViRlltO 1lll,Wl.I1Sn I~nlo, o jlHc.iÒ chi vuoi
fare III l'uni, Ii'gga IItt~ntulllellto COllie Rono cOllf0~iunate le,','Boltiglie dei mio Sciroppo

'deP\ll'l\tivo}l\i PILriglilla COII)pl·str,. '
i'


